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PARTE UFFICIALL

Il numero 1888 della raccolta «ßtefais delle raggi.e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE TTI
par grazia di Dio e por Toloath dela liazione

RE UlTAIJA

Vista la logge 30 giugne 1908, n. 304 e la legge
luglio 1908,.». 35:>;

.

Visto il R. decreto 22 giugno 1916, coricernente la
istituzione del Ministero dell'industria, del commercio
e del lavoro, il R. decreto 2 ottobre 1919, n. 1793, cho
ristabilisoe le tabello organiche e le norme per il rior-
dinamento dell'Amministrazione centrale, nonchò il Re·
gio decreto 3 giugno 1920, n. 700, che istituisco à 'Mi -

nistero del lavoro e dellä previdents sociale determi-

nandone le attrißuzioni;
Visto 11 R decreto 29 aprile 1917, n. 679, col quale

viene provveduto alla ripai tizione dei servizi dei Mi-
nisteri dell'agricoltura e dell'industria, èommercio e

lavoro, come pure l'ordine'di servizio 10 giugno 1920,
n. 66, Ipercè il quale alcuni servizi del Ministero del-

I'industria e cornmercio furono trasferiti al Ministero
del lavoro ; ·

Visti· i Regi (looreti 21 dicembre 1905, n. 658, 23 no-
vembre 191I, n. I28 e i decreti Luogotenenziali 16 set-
tembro 1915, n. 1480, 23 dicembre 1917, n. 2134, 18

agosto 1918, n. 1280 e 15 maggio 1919, n. 845, riguar.
danti il servizio dei delegati commerciali All'estero ;
Visto il R decreto 2 ottobre 1919, n. 2013, che co-

stituiva l'Istituto italiano per il commercio internazio-,
nale,. il R. decreto 22 gennaio 1920, n. 138 elie regola
in base ad esse l'ordinarpento degli addetti commer-
ciali all'estero, nonchè il R. decreto (° luglio 1920,
n. 1132, che, revocando il R. decreto 2 ottobre 1919,
n. 2013, sopprimeva l'Istituto italiano per il commercio
interna2ionale ;
Ritenuta la necessità di regolare, in modo rispon-

dente alla mutata fórmazione dei precitati Ministeri,
la ripartizione dei servizi del hiinistero dell'indust,tla
e del commercio, specie per quanto concérne gli or-
gani e le attribuzioni del servizio del commercio;
Ritenuta del pari la necessità di dare un ordina-

mento definitivo al sorvizio, alle attribuzioni e alla
carriera degli addetti commerciali;
Sentito il Consiglio dei minístri ;
A modificazione dei RR decreti 2 ottobre 1919,

n. 1793 e 29 aprile 1917, n. 679;
.

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per l'industria e il commercio, di concerto con

quelli degli egteri, delle finanze e del tesoro;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Art. 1. -

La Direzione generale del commercio e della politica economica
é ripartita nelle seguenti divisioni e riparti:

I Divisione.

Organihazione commerciale all'internt.
Riparto primo. -- AITari genérali - Consiglio suporjore del com-

mercio - Camere di commercio italiane del Regno - Associazioni
commerciali e industriali - Periti(ommerciali - Esposizioni, fiero o

mÊreati - Magazzini generali.
Riparto meemio. - itensione del coli e de bilanei delle amore

di colamercio,
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Riparto terzo. - Sindacati comarciali obbligatorì - Leggi spe-
eiali per l'industria solfifera ed agramaria - Camera agramaria .
Consorzio obbligatorio per l'industria solfifera sioiliana.
Riparto quarto. - Registro delle Ditte commerciali all'interno.

Il Divisione.

Ah•ganistazione commerciale all'estero.
Riparto pr(mo. - Agenti commerciali - Addetti commereiali -

Camere di commercio all'estero - Studio dei mercati esteri.
Riparto secondo. - Registro delle Ditte commerciali all'estero -

Indole, costituzione 'e 'mežzi dolla loro: espansione -alPastevo - Pro-

psganda commereiale all'estero.
11L•Divisione.

Riparto unico. -- Tillelo dei preggi dei principali prodotti agri.
coli erindustriali%ll'intern ed All'estero -. Numeri indici - Uffleio
d informazioni e9mmerciali - Bollettino settimanale d'informazioni
oo orciali.

IV Divišione.

Indgnamento commerciale,

Riparto primo. - Scuole libero e media commerciali - Applica-
zione delle leggi relative - Íngislazione comparata.
Ælparto secondo. -- Sottoleisaperiori dioomthercio - densiglio su-
periore per Pistruzione com ekoialo Legislazione comparata.

V Divisiono,
Po]itica economica.

Riparto printo. - Rappresentazione dottrinale o grafica dellicor.
rentLdelPimportazione e dell'esportazione - Rapporti fra dazi,
prezzi:e proûtti industriäli.
Rigarto secondo.)--Preparazione delle tarige doganali - Tariffe

ferroyiarie e in- genera di trasportd i S,istemt di tarife - Tariffe

deglfstati eáteri.
'Riþarto-terzo. -"Proparazione-dei trattati di cominercio - Loro

diaansaione dálfasputto etonomico e rodazione - Applicazione dei
trattati e tutela del commerálo estero.

Art. 2.

Lgzione economica dello Stato all'interno si syolge mediante gli
orga i del Ministero del conynercio, dei suoi ispettori comnierciali
o dello Camere di commercio.

Art. 3.

L'azione economica dello Stato all'estero, concordata fra il mini.
stro or l'industria ed il commercio ed ilministrodegliaffariesteri,
si svolge per mezzo dei RR..agenti diplomatici e consolari, che sa-
ranno coadiuvati da speciali addetti commerciali scelti ed operanti
giusta le norme del presente decreto.

Art. 4.

Itaministro per l'industria e il.commercio avrà facoltà di corri-

spondere direttamente, .per le materie economiche e commerciali,

eon i RR. agenti diplomatici e consolari.
Tutti i rapporti del ItR. agenti diýlomatici e coriÑ1ari relativi à

materie economiche e commerciali, saranno spediti contempora-
neamente ai ministri degli affari esteri e dell'industria e del com-

mercio.

Per i paesi ove gli addetti commerciali manchino, i RR. agenti
diplomatici e consolali hanno Pobbligo d'inviare sollecitamente al

ministro per l'industria e il c'ommercio tutti gli atti del Governo

deL paese di loro residenza che possono interessare il commercio

italiano, norìëhá le statistiche concernenti l'attività cominerciale e

indystriale di detto epaese.
L4api delle Missioni diplomatiche eomunicheranno a ûae d'anno

alfministro Wo1Pindustria e ootamercio un loro giudizio sull'opera
sull'attitudino degli addetti conimerciali.
11'Iministrafdell'industria e del commercio segnalerk al mintstro

dogh affari esteri, ogni qualvolta lo giudichi opportuno, gli agenti

diplomatici e consolari la cui attività in materia commerciale me-
riti particolare elogio.
Tale segnalaziono sarà inseritta sulle note personali di ciascun

agente.
Art. 5.

Gli ispettori commerciali all'interno e gli.addetti commerciali al.
l'estero hanno per compito di fornire agli organi centrali dol Mi-
nistero dell'industria e del commercio ogui opportuna notizia re-

Íativa allo svÌluppo della produzione nella zona di loro competenza,
àllo stato dei prezzi, dei costi di produzione e dÑ proûtti indu-
htriali e commerciali, alle oscillazioni di domanda e di offerta nei

inercati, alle mutazioni delle correnti d'importazione e .di espor -

azione, agli eventuali sboschi 6el prodotti nazionali, agli ordini
onetari e bancari e rispettive riforme e cangiamenti, alle thodi-

Acazioni nel sistema dei trasporti e delle tariffe e in genere a tutti

i grandi fattori da cui possa essero determinato lo svolgersi del

tomniercio.
Gli agenti ed addetti predetti hanno anche facoltà:

a) di promuovere all'estero, nella zona di loro competenza,
eventualmente anche col concorso delle camero di commercio ita-
liane all'estero, flere, campionarie ed esposižioni di prodotti nazio-
nali;

b) di promuovere ed eventualmente attuare le iniziative che

possono presentarsi opportune alPestero per intensificare i rect-

þroci scambi o per aiutare l'iaeremento della prolutione na-

zionale;
c) di fornire agPinteressati tutte quelle informazioni sul com-

mercio, clG possano servire allo sviluppo delle industrie, dell'agri-
coltura e del commercio italiano;

d) di adempiere ogni altro compito stabilito dalle leggi e dai
regolamenti.

Art. 6.

, L'Ufficio centrale dei prezzi presso il Ministero delfindustria e

'deFäutnmercio ha il compito di raccogliere tutte le informazioni

he.ád esso affigiscono dagli ispettori commerciali alEinterne e

gli agen3i e addetti commerciali all'edtero, dalle Camere di com-

ercio dai Comizi agrari, di comporne l'esþressione nigdiag,iù
autenties.o sicura, di pubblicare in un bollettino settimanale tutti
.1 dati cosi raccolti ed elaborati ed ogni utile .inforina,sione stati-

en e comunfue di fatto, senza svolgimenti dottrinalise teorici.
Spetterà pure alPUffleio anzidetto di formare i numeri indici sia

enerali sia relatívi alle principali categorie di prodotti del mer-
bato nazionale e degli esteri, nonché lo stato e le oscillazfótil delle

þáncipali valute, pubblicandone niensilmente i risultati nel pre-

getto bollettino.-
i Le Camere di commethio hanno l'obbligo di comunicare giornal-
inente per telegramma al predetto uffleio ogni mutazione di prezzo
AVVSAuta nei prodotti principali della propria zona.

Art. 7.

Gli ispettori commerciali all'interno non potranno essere desti-

Dati se lion in centri di grande importanza commerciale, la cui po-
polazione non sia inferiore a 250 000 abitanti.
Gli ispettori commerciali all'interno non pótranno essere nomi-

nati iri tale qualità so non dopo un periodd di almeno dieci anni

ili seTvizio come addetto commerciale all'estero. •

La loro nomina spetta al ministro del commercio in quanto siano
stati in precedenzasnominati addetti commerciali all'estero in base
a concorso.

Art. 8.
'

Possono essere nominati agenti commerciali presso sedi, nelle

quali non si trovigo né uffici•eonsolari, nè yddetti sommerciali,
llegozianti di.nazionalita italiana, sempreché -àssi abbiano in/detto
sedi esercitato 11 congercio per non meno di cinque anni, siano di
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indiscutibile probitA e conoscano
,
per sicura esperienza le condi-

zioni e la lingua del prese.
tti ag>nti commerciali dipendono dall'addettocommerciale alla

cui zouh a partengono e trasmettono, pel tramite di esso, al capo
della missfone diplomatica e al R. cotisole accreditato nello Stato e
al Ministero del commercio le notizie ed informazioni proprie del
loro ußlcio.
Emi non so funzionari dello Stato e il loro incarico é tempo-

raneo e revocabile. Hanno diritto ad una indennità da determinarsi
annualmente con decato Ministeriale od.al rimborso di spese di
ving io e postali.

. A r t. 9.

Gli addetti commerciali all'estero sono nominati in s.eguito a

speciale concorso ver titoli.
Per aspirare a detta r:omina, oltreccho prolentare i certifloati di

nascita, di cittadinsnza italiana, di sana flsica costitutione, di
buona 00R$0tta e la fedina penale, i candidati debbÿno rispondere
alle segue¤ti condizioni:

a) età 'non inferiore a 25, në superiore a 45 anni; .

b) diploma di.laurea in giurispru lenza in una Universita di
Stato dgl Regno o in un R. Istituto superiore di studt commorojali
o nella Università commerciala Receoni;
\ c) conoscenza di almeno tre ft•a le ,lingue seguenti o cioð

'francesa, tedesco, inglese, spagnuolo, portoghese, russo o arabo; o:
di due di esse, ove la terza sia il turco, l'indostano, il cinese o il

giapponose. La Commissione puo eventualmente richiedeÊe la di-
mostraziono della conoscenza di dette lingue por esame;

d) dimostrare di possedere; me liante,titoli e documenti, ca-
pacità ed attitudini tali dardare pieno affidamento di sapere adem-
piece le prestazioni dell'uffleio cui aspirano.
Sono titolì>di preferenza per i candidatt:

a) l'avere csercit ta e difetto, specialmente all'estero, impor-
tanti aziende o imprese iridustriali o commerciali, sia per conto
proprjo, sia altrui;

b) Pavere appartenuto a 'corpi consultivi del Ministero del
commerolo ; ·

c) l'aver prestato servizio comeesperto o competente in ma-
teria commörciale presso le Amministrazioni (fello Stato;

d) l'aver appartenuto al ruolo dei funzionarl amministriitivi
del Ministero per l'industria e il commercio.

Art. 10;

11 concorso per la nomina di addetto commerefale, di cui all'ar-
ticolo precedente, à giudicato da ußa Comutissione presieduta da un
consigliere di Stato, nominato dal ministro dell'industria e del com-
mercio e compoits di un delegato del Ministero degli estori, di uno
del Miidstero dell'industria e del commercio, di dik professori ordi-
nari, uno di una Università di Stato, l'altro di un Istituto superiore
di studi commerciali, entrambi insegnanti discipline economiche e di
altri due membri designati dal Coitsiglio superiore del commercio.
La commissione lia facoltà di sot,toporre ad esperimenti scritti ed

orali i candidati o taluno di essi.

Art. 11. ,

addetti commerciali sono ripartiti, in relazione allo stipendio,
in due classi. Quelli di prima nomina vengono assegnati alla seconda
classe e percepiscono uno stipendio di lire diecimila; quelli diprima
chisso percepiscono uno stipendio non superiore a lire quattordici-
mib.
L tudetto cominarciale viene noininato. con decreto del ministro

dell'industria e del commercio, pens la designazione alla sede av-

wene di concerto col ministro degli esteri. Egli ó soggetto ad un

periodo quinquennale di esperimento, dopo il quale soltanto, se

egli abbia dato buona prova, e previo giudizio .favorevole di una
C,wnesione composta. core an'art. 10, viene confermato ed as-

me offlelo e disaitalb fanamuria J:lB Stam can Jutti i diritti
attaŸuiti a tal carica dalle leggi dello Stato.

Irt ogni caso perð la promozione degli addetti, commercialt non
può aver luogo che per -merito e a scelta, a giudizio del ministro
dell'mdastria o commercio, sentita una Commissione costituita come
all'art. 10, e dopo un periodo non minore di tro anni.dalla con-
seguita stabilità.
Quando concorrano particolari condizioni di sedo e tenendo conto

dèl trattamento fatto alle rappresentanze commerciali d'altri paesi,
su proposta del ministro dell'indugtria e del commercio, di con-
certo con quello deg'i affari esteri, a tilani addëtti commerciali
può essere conferito il titolo di consiglieri commerciali.
Gli add,etti «dipendono dal ministro dell'industria,e del commercio

e corrispondono con lui dirottamente. Però devono dare previa co-
municazione, al capo ella missiono diplomatica o al console del

posto cui apparfengono, di tutte le cofnunicazionL fatte al ministro
dell'industria o del commercio e, per quanto concerne _la loro at-
tività nello Stato estero, dipendono dal capo della missione diplo-
' matica e devoito uniformarsi alle direttive generali da lui segnate.

Spetterà al capo della missione diplomatica di dirigere a scopi
convergenti razione degli addetti commerciali, iluando nello Stato
me ne sia più di uno.

11 capo della missione diploinatica o 11 console deve presentare
gli addetti commerciali in tale loro vesto e fun2ione al Governo o
allo Amministrazioni presso cui é accreditato ed agevolarne cou

ogni mezzo in suo potere l'adempilvento dell'utilofo.

.

·

·
Ar*. 12.

Il numero degli addetti commerciali non potrà essere inferiore
a tre per gli Stati Uniti d½merica, por - Ia Germania o per la

Russia, a due por la krancia, per la Gran Bretagna/per il Brasilo
e l'Argentina e asuno per il Chill, PAustria, il B61gio, 18, Svizzera,
la Spagna, la Turchia europea ed asiatica, l'Ungheria, la Cecoslo-

vacchia, la Rumania, il Regno .Serbo-Sloveno-Croato, la Grecia, la

Bulgagia e'gli altri Stati europol.
Säkeconcertato fra il ministrò dell'industria e Mel commercio e

11 ministro degli esteri il numero degli addetti-commerciali por ogni
altro Stato o colonia extra-europes, tenuto conto dell'importanza
dei mercati e delio speciali contingenzq del mothento.
Il ministro del commercio e dell'industria, .di concerto col mini-
tra degIl affari esteri, determinerå presso quali Regi udici al-
l'estero o eventualmente presso quali sedi, concordate son i Go-

Verni esteri,'dovranno essere inviati:gli addetti commerciali.

Art, 13. *

Gli addetti commerefali hanno tutti i diritti e i doveri del per-
sonale diplomatico e consolare.

Essi non possono esercitare in alcun modo il commercio nè as-

sumere rappresentanze di qualsiasi specie per proprio conto e per
conto di terzi. Ogni mancanza di tal natura darà titolo ad imme.«
diata destituzione.

Att. 14.

Indipendentemente dalle funzioni, di cui agli artiooli 5 e 6 del

presento decreto, gli addetti commerciali sono tenuti ad informare,
relativamentb al paese di loro residenza, il Ministero per l'industria
A il commercio su quanto concerne:

a) la politica doganale, i trattati e le convenzioni commer-
ciali, la politica finanziaria e quella delle comunicazioni e dei tra-
sporti;

b) la legislazione in materia
,
di commercio, d'industria, di

credito, di previdenza o di•assiourazioni sociali;
c) 10 sviluppo delle relazioni commerciali con° l'Italia e l'at-

tività commerciale degli italiani all'estero.
Nell'adempimento dell proprie funzioni gli addetti commerciali

potranno valersi dell'opera- delle Camere di commercio e di ogni
altro Ente che abbia per iscopo la tutela e lo sviluppo dogli inte-
Teni eennomici italieni all'estero.
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Art. 15,

A t.atti gli Ilddetti commerciali viene corrispoda un'indennità di

maidenza, variabile secondo 11 tuogo, nella inisura che sarà stabi-
lita con tabeÚa, da approvarsi con decreto emanato dal ministro
dell'industria e corn--a m -eerto col ministro degli affari
esteri.
Tanto l'assegno che l'indonnità di residenza sono pagabili a rate

mensili posticipate e secondo le norme adottate dal Ministero degli
affari esteri per gli agenti diplomatici e consolari.
gli addetti sommerciali hanno diritto al rimborso delle spese di

viaggio oceerrenti per recarsi al paese di destinazione e per ritor-
narne, dopo compiuto l'incarico, nonchè per trasferirsi in altra re-
sidenza, quando il trasferimento sia orlinato d'ufficio, secondo le
tabelle stabilite per i funzionari del Ministero per gli affari esteri.
Essi hanno infino diritto al rimborso delle' spese di ufficio, com-

prese quelle necessarie per i locali, per la posta e par il tele-
grafo.

Art. 16.

..Le spese pel pagamento degli assegni e stipendi, por indennità
di residenza e le spese d'ufficio graveranno sol bilancio del Mini-
stero per l'industria e il commercio, sui cui conti finanziari le
somme occorronti .saranne insegitte ai rispettivi capitoli.

. Art. 17.

Alle spese per l'organizzazione del commercio all'interno o al-
l'estero giusta le discipline e norme del presente decreto si prov-
Vederà coi seguenti fondi: •

a) con la somma annua di un milione stanziata m ogm eser.

eizio nel bilancio del Ministero por l'industria e il commercio, a
cominciare dall'esereizio 1920-921;

b) col pr.odotto del contributo per il commercio all'estero co-
stituito da un corrispettivo di 75 centesimi per ògni cento lire di
reddito a carico dei redditi commerciali, sottoposti all'imposta di
ricchezza mobile di categoria Be debitamente a tal fine accortatis
per somme superiori a lire cinquemila;

c) col prodotto di speciali diritti'da determinarsi con decreti
Ministeriali pèr informazioni fornite a favoro di privati giusta
l'art. 5, lettera c), del presente decreto.

Art. 18.

11 contributo pel commercio all'estero verrà accortato ed esatto
giusta le.noyne prescritte dal decreto-legge 21 novembre 1919,
n. 2162, poi redditi di categoria B sottoposti all'imposta normale
sui redditi.
A titolo di rimborso de_Ile spose conseguenti all'obbligo prescritto

dall'ultimo comma dell'art. 6 del presente decreto spetterà alle
Camere di commercio un compenso nella misura del 3 010 sul pro..
dotto inoassato þer contributo di commercio all'estero nelle sin-
gole sedi.

Art. 19.

Ogni disposizione contraria alle precedenti è abrogata.

Disposizioni transitorie.
Art. 20.

Nei riguardi dell'applicazione dell'art. Il agli addetti commerciali
titolari, o comunque in funzione al momento della pubblicazione
del presente decreto, si terra conto - agli effetti del periodo di
esperimento quinquennale (prescritto - così degli anni di addetto
commerciale trascorsi all'estero come di quelli passati. all'estero in
qualità di titolare di borse gazionali di pratica commerciale.
Il presente xlecreto entrera in vigore 11 giorno successivo a <fuello

della sua pubblicazione nella Gar retta ugciale e sarà presentato
al Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che ,il presente decreto, munito riel sigillo

dono Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle loggi :

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 7 novembre 1920.

VITTORIO EMANUELE.
%

IOllTTI - ALESSIo - Sronza -

FAeTA - My.oA.
Visto, Il guardasigilli: FERA.

11 stmero1650 dsHa raccolta ts/ficiais delle i gi e.dst decreti
del Regno cof:tiens il seguente decreto: -

VITTORIO EMANUELE III

.

ger grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITAþIA

Vista la legge 24 maggio 1903, n. 205, sull'ordina -

mento della Colonia eritrea, la quale dà facoltà· al Go-
Verno del Re di provvedere all'imposizione dei tributi
delle popolazioni indigene della Colonia ;
Sentito il Consiglio coloniale ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proppsta del Nostro ministro' segretario di

Stato per le dolonie;
Abbiamo decretato e decretiamo :

- Art. f.

1Nell'esercizio finanziario 1919-920 1e popolazioni in-
digené della Colonià eritrea sono tenute _a corrispon-
dere l'annuo tributo neHa misura indicata nella unita

tabella, firmata, d'ordine Nostro, dal ministro propo-
nente.

Art. 2.

I conventi delle popolazioni .cristiane sono esenti

dal pagamánto del tributo per l'esercizio finanziario

sopra citato.

Ordiniamo che il p asents decreto, munito del siglie
ieRoStato.sia inserto neus raccolta ufficiale deBe leggi
o dei decreti del Regnp d'Italia, mandandp a anurgos
asetti di osservario e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 22 ottobre 'lDB0.

VITTORIO EMANUELE. "

IOLITTI -- ROSSI.

Visto. Il gua desioißir Paa

TABELLA DEI TRISUTI da corrigpondersi dalle po- ·

polazioni indigene dell'Eritrea, durante l'esercizio
1919-930.

Commissariato regionale dello IIamasien.

Paesi autonomi
. . . . . . . . .

L.
.

14,796
Carnescim

. . . . . . . . . . . .
> 18,830 -

' Dembesan. . . . . . . . . . . . .
> 21,219 -

Decatescim .

. . .
. > \l6,431y

Loggocena
...........

> 19,520-
Soloatte Anseba

. . . . . . . . .
> 12,805 -

.
Saharti . . . . . . , .. . . . . .

» 7,641 -
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Cabassa Cèna
. .

. . . . . . . . L. 14,030 -
Lamza......... .... 8,360-
Teechelé Agabà . . . . . . . . . 8,135 -
Uoocarti

. . . . , , . . , , , . .
> 2,365 -

Totale . . . L. 147,047 -.

II.

Conunissariato

Mai Tacalk
. . . . . .

Terammi .
.
. . . .

Dubub
.......

Cuencià .......
Decchi Melgh

. . . .

AfMba
.......

Arfè Grottò . . . . .

AdArti .......
Decchi Dighna . . . .

Uisté Gulti . . . . .

Decchi Tesfà
. . . . .

Tzcllimã . . . .
.
.

Soffaa........
Liban........

regionale del Serad.

. . .. . . . L. 30,000 -
...... 4,466-
. . . . . 10,469 -
...... 6,500-
. . g . . . 0,075 -
...... spoo;

2,500 -
2,000 -

...... > 2,000-

...... » 3,509-

......
> 16,902-

. . . . . .
> 27,000 -

...... » 6,500-

. . e. . . .
> 5,500 ---

Mai Tzada
. .*. . . . . . . . . .

> 16,715 -
Maragua, Ghebrò Marait e Anaghit > 15,0Ò0,-
Gundet................ > 3,850-
Cohain (compreso Ailà) . . . . . . lË,000 -
Zà1d Accolom . . . . . . . . . . . 4,500 -
Mai Albb

. . . . . . . . . . . .. . 2,200 -
Dembelas . . . . . . . . . . . . . 11,400 .,-
Tedrer e villaggi Tomzh . , , , , 2,490 -

Totale
.
. . L. 194,087 -

IIL

Commissariato regionale dello Acchelè Ottrai.

Uodacohe16 Tahta . . . . . . . . L. 19,800 -
Uodanohola Lahlai

, , . . . . . . 11,900 i
Deguzal . . . . . . .. . .5 . . . . 29,450 -
Seimezana . . . . . . . . . . . . 24,010 -
Merettà . . . . . . . . . .. . . 14,350 -
IIogghelk Haares . . . .. . . . , :. 23,600 -
Ifegghela : Hatzia

. . . . . . . . . Ò,000 -
Engana ............. 4,500-
Tedrer

, . . . . . . . . . . . . . 8,400; -
L9ggo Sardh

. . . . . ,, . , , . 5,500 ----

Degghien '

. . . . . . . . . . . .
» 3,400 -

Benafé
. . . . . '. . . . . . . . > 1,000 -

Colonia Cattolica . .
· · · · · .

» l,500 -
Colonia Musuimi a

. . . . . . . 300 -
Þaesi autonomi . . . . . .'. . . 280 -,
I'rlbù Assaorta . . . . . . . . . » 15,200 -
tribù limitrofe all'Assaorta . . .

» 7,555 -
Winiferi .. . . , , , . . . . . . .

> 10,625 -
[Iasu ............... 3,840-
Weehembark, Danagul . . . . . . ISO -
Debrimela

. . . . . . . . . . . 1,050 -
3ellesua Assa Uaddo . . . . . . .

» 120 --

Totgle . . . L, 194500 ,-

IV.

Comínissariato regionale di Maisduda

a) Massana: '

Villaggi del Samhar , , , , , , ,
L 8Ê0 -

Tribù del Samhat•
. . . . . . . .

L. 38,44ô 60
Assaorta inferiore 18,205 -

'

isdle.............., > 7,360-
b) Residegza della Danoalia settehtrionale:
Damoita:

Buri............... L. 5,562-
AdHamad...>,....,... > 150-
Filla Eng . . . . . . .

. . . . .
300 -

Frazioni Damoeita minori. . . . . l,089 -
Dahimoela:

EndaCadri............ L. 865-
Edddirera e, Buri . . . . . . . . .

> Ali -
Barculli . . . . . . . 475 -
Hedarem

. . . . .
. . . . . . . .. 3,258 -

Bellesua . . . ,, , . . . . . ..
. . 1,710 -

Dunut e nunnq Buri . . , ,, . . . 684 -
AËeala

. . . . ... . . . . . '. . 1,800 -
Somali . , , , . . . . . . . . . .

135 -
Dancal.............. 675-
Frazioni minori Adoiamara . . . . 3,096 -

Totalo per il Commissariato

regionale di Massanoo . L. 92,694 60

y. .
.

Commissariato regionale di Cheren,

a) Cheren:
Bet Tarchó . . . . . . . . . . . . L. 19,138 -
Bet Taqua

. . . . . . . . . . . ,
> 15,181 50

Mensa.............. » 4,96370
Maria .............. » 44,258-
Ad Teolés

. . . ., , ,
. . . . . .

> 19,309 -
Betginch, . . . . . . . . . . . , > 4,685 -
Bab Giancheren . . . . . . . . .

> 1,200 -
Distretti abissini . . . . . . . . .

» 6,053 70
b) Residenza del saliel:

Ad Scech.
. . . . . .. . . . . . . L. .27,740 -

Habab . .. e . . . . , , . . ,
68,925 --

Ad Temariam . . . .
. . . . . . 15,236 -

Rasciaída .. , , , , . . . . . . 4,500 -
AdTaura. ........... 4,4a0-
Bet Afala . . . . . . . . . . . . . 6,081 -
Ad Maallein

. . . . . ... . ., . ,
1,866 -

. Totale per il Commissariato

regionale di Cheren . . .•L. 243,566 90

VI.

Commissariato r¢ýioAale del .Barca.
Ben Amer e Ad Haseri del Diglal . L. 118,000 -
AdtJoud.......\...... » ,30,330-
AdSceraf........... 4 > 6,000-
Sabderat

. . . . . . .. . . . . . .
» 5,000 -

Algheden . . . . . . . . . . . . .
» 4,000..-

Elit .............,. » 500-

A( Scech di Garabit Easa. . , , ,
» 2,'oD0 -

Bitama*. . . . . . . . . . . . . 300 -
Aesc.............i. 2,000-
Seincria del Gase . . . . . . . . . 800 -

Totale . . . L. 149,400 -

VII.

Oc issaroto regionale del Gasc e ßetit.
' 1Lrá......,........, L. 49,7E0-
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Baza ifðggreb. . . . . . . . . . .
L. 15,6f0 -

Bedi Halda
. . , ,. . . . . . . . 54,0eg -

Bazå Tlda . , ,, . . , , , . . . . 11;090 .-

Totále
. . . L. - 130,565 -

VIII.

Çommissariato regionale di Assab.

llatteram Ali Buritto . . . . . . . L. 200 -
Edd ............... 900--
Barassolla . . . . . . . . . . . ,

585 -

Håfar$di Belluil . . . . . . , . .
705 -

Anaald di 4tssab . .
. . . . , , ,

315 -

Darrado . . .4. . . . . . . . .
135

Chilòfna ..•4......... » 100-
Racheita . . . , ,, , , , . . . .

» 600 -

Nassarse di Beilul . . . . . , , . .
» 450 -

Soeohidi Ad Ali . . . . . . . . .
» 405 --

Badoita -Mela
. . . . . . . . . , 180 -

Haisoimali . . . . ... . . . . . .
» 495 -

Meltaindo g . . . . . . . . . . .
> 270 r

IL COMMISSARIO GENERALE CIVILE
. PER LA VENEZIA TRIDENTINA

'

Visto il decréto 22 luglio 1920, n. 1233;
Vista l'ordinañza 31 agosto 19J7, 8. L, L. n. 371. e l'ordinanza del

' Comando supremo del 25 aprilo 1919;
Ritinuta Topportunità di aumentare equamenti la tariffa avvo-

estile attualmente in vigore;
Beereta:

Gli on'orari, le ipese e competenze spettanti agli avvocati, in
båse alla tarifFa approvata ,con crdinanza del Ministero della giu-

.

sázi del cessato Impero austriaco del 31 agosto 1917, n. 371,
B. L. I., sono aumentato del doppio (100 0¡O).
11 presente docteto entra in vggore il giorno della sua pubblica-

Bione nel Bollettino utileiale del Commissariato generalekivile.
- Trento,-23 ottobre 1920.

Il commissario generale civile
CREDARO.

I

IL COMMISSARIO GENERAI.E CIVILE -

PER IA VENEZIA GIULIA

.
Visto il R. decrcto 22 luglio 19g0, n. 1233;

Totale
. . .

L 5,400 -

RIEP ILO GO.

I. Comráisaarlato regionale dello
iHardisten.

. . . . . . . . . L.
IT. CommissarlogeneraledelSerab >

III. tiominissariato regiogato del-
1%'etholò Guzai.

.
4

. . . .

IV. dorâmissariato regonale di

V. 00tátnissariato regionale di
Cheren . . . . . . . .

VI. Còmmissa to règionáÍe .del

VII. Cótumissariato regionale del
Gase egotit . . . . . . . .

»

VIII. Döntmissariato regionalo di

147,017 -
191,087 -

192,500 -

92,601 60
'

243,566 90

169,430 -

130,565 -

5,400 -

Totale generale dei coñtributi
della colonia . . . . . .

L. 1,175,240 50

Vi to, d' dine Sua biaestå il Re:
Il minisira delle colonie

ROSSI.

IL COMMISSARIO GENEffALE CIVILE
,
PER LA VENEZIA GIULIA .

- Visto 11 R.'daoreto 22 luglio 1920, n. 1233;
Viste le istházö dello Gamore degli avvocati di Trieste e l'Istria

a di Gorizia¿ teddenti alPaumento delle tariffe avvocatili;
Vista la orâÌninza 31 agosto 1917, B. L. I., n. 371;
Vista la ordihänza 25 aprile 1919 del comando supremo;
Ritenuto eq'uo l'aocogl n'onto parsfale delle richieste avanti ao.

tennato ;

Determina:

Gli.onorari, spese e compptenze spettanti agli avvocati .in base
alla tariffa approvata con ordinanza dol gik Ministero della giu-
stizia del 31, agosto 1917, B. L. L, n. 371, sono aumentate del doppio
(100 0¡O;.

Trieste, 19 ottobre 1920. ,
" Il conemissario generale einge
' MOßCONI· -

Decreta:

Art. 1.

Tutti gli importi in geliaro dotivanti da ammenda e confische

pronunciate con sentenza giudiziaria od amministratiya dopo Pen-

trati in vigor,e della presente Ordinadza par i reati previsti dalle
leggi ed ordinanze indicate all'art. 3 si devolveranno a favore dello
Stato.
Tale dévoluzione avrà luogo anche nei og in cui non si *addi-

Venga ad una condanna o quanto meno ad una persecuzione sog-

gettiva del reato.

.

Art. 2.

A tale s9opo l'autorità che avrà pronunciata la sentenza di
con1Íanna, tosto che questa sarà passata in giudicato, no darh co-
municazione all'autorità di imposta più vicina, trasmettendolo
con una copia della sentenza l'importo relativo, che sarà versato

in conto outrate eventuali del tesoro.

Art. 3.

Le disposizioni degli articoli le 2 si apþlicheranno a tutti i
casi di contravvenzione alle ordinanze e decreti riguardsuti divieto
di esportazione di valuta nonchè di esportazione, contrabbando ed
ineetta di monete di nichelio e di rame eli inûne nei casi di di-
vieto di esportatione, introduzione e contrabbando di meroi.

Art. 4.

La presente ordinanza entra immediatamerite in vigore.
Trieste, 28 ottobre 1920.

Il commessario generdle civile
MOSCONI.

IL COMMISSARIO GENERALE CIVILE
PER LA VENEZIA TRIDENTINA

Visti i RR. decreti 22 luglio 1920, n. 1233 e 14 agosto 1920,
n. 1234;
Vista l'autorizzazione deil i fliciö eentrale por le nuovo Provincie

del Regno ;
Decreta:

• AA. 1.

Totta gli imÑrfi m denavn iMjvanti da ammende e confbebe
pronunciate con «G wa ría of annuini rutiva dopo l en,
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trata in vigore della presente Ordinanza per i reati previsti dalle
leggi ed ordinanze indicate all'art. 3 si devolveranno a favore dello
Stato.

Tale devoluzione avrà luogo anche nei casi in cui non si addi-
Venga ad una condanria, o.quinto meno ad una persecuzione sag-
gettiva del reato.

Art. 2.

A tale scopo l'autorità che avrà pronunciata la sen,tenza di con-
danna, tosto che questa sarà passata in giudicato, no darà comu-
nicazione all'autorità di imposto più vicina, trasmet'tendole con una
copia della senterÏza l'importo relativo, che sara versato in conto
entrate eventuali del tesoro.

o Art. 3.

Le disposizioni degli articoli le 2 si applicheranno a tutti i casi
di contravvoaziong alle ordinanzo e decreti riguardanti divieto di
esportazione dí valuta nonehó di esportazione, contrabbando.ed
ineetta di monete di nichelio e di rame ed infine nei casi di divieto
di esportazione, introduziode e contrabbando di merei.

Art. 4.

La presente ordinanza entra immellatamente in vigore.
Tronto, 20 no½mbre 1920.

.D commissario generale civile
CREDAlto.

IL COMMISSARIO GENERALE CIVILE
PER LA VENEZIA GIULIA

Visto che nella pubblicazione del doereto 19 ottobre 1920, nit-
mero 4210-5749, relativo all'aumento della tatida avvocatile, ò stata,
pe" errore, omessa l'indicazione del giorno della entrata in vigore
de l decreto stesso ;
Visto °che detto giorno era stato fissato in quello della pubblica-

zione del decreto stesso sul giornale utliciale L'Osseruatore trie-
stino ;
Visto il ß. decreto 22 Ïuglio 1920, n. 1233;

Determina:
11 doereto n. 4810-5749 citato entra ein vigore .a datare dal 27

carcento mese, giorno questo della sua pubblicaziono.
Trieste, 20 ottobre 1920. •

Il commissario generale civile
- MOSCONI.

IL COMMlSSARIO GENEIIALE CIVILE'
PER LA VENEZIA GIULIA

Visto il .R. decreto 22 lugIto 1920, n. 1238 ;
Vorlata la propria ordinanza di data 6 ottobre 1919 che regolgl

trapasso delle aziendo commerciali;
Riconosciuta la necessità di disciplinare pure tutta la materia

riguardanto i beni•immobili ap'partenenti a sudditi stranieri, coor-
dinando 10 limitazioni già osistenti relativamente alla loro aliena-
zione;

'

Ordina:

Art. 1. -

Sono privi di efficacia giuridica, dovunque. compiuti, gli atti di
alienazione di proprietà di beni immobili appartenenti a sudditi
stranieri o situati nel, territorio della Venezia Giulia, nonché gli
atti costit,utivi, traslativi ed estintivi di diritti reali su beni immo-
bili da parte di sudditi stranieri. -

Art. 2.

Al divieto di cui aTart. Ôi può derogare in easi singoli co L
aubwizza21on3 del com Pi sa 10 genevnte ewile, su domanda degli
interessati. ',

Art. 3.

La presente ordinanza entra immediatamente in vigore.
Trieste, 8 novembre 1920. .

Il commissario generale civile
OBOONI.

. OPERA NAZÏONALE PRO 00MBÀTTENTI

IL COLLEGl0 CENTRALE ARI3ITRALE

istituito con Í'art. 19 del regolamento Jegislativo per l'ordinamento
e le funzioni dell'Opera nazionale .per i combattenti, approvato
con dooreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n. 55, composto dega
Ecc.mi-signori:

Nonis. gr. uf Giuseppg, presidento di sezione della Corte di
cassazione di Róma, presidente.

Biscato gr. uff, Gerolamo, consigliore della Corte di cassazione
di Romá, membro äffettivo.

Gatti gr.. up Salvatore, consigliere di Stato,membro supplente,
Brizi gr. uff. prof. Alessandro, dironore generale dell'agricol-

ture, ,membro effettivo.
Zattini comm. ing. Giuseppgispettore superiore nel MlaisterQ

di agricoltura, niembro supplento.
Assistito daksògregario comm. avy. Castellani *Antonio, can-

celliere capo della Cdete di cassaziono, a riposo.
Ha pronunciato la seguento

ORDINANZA DEFINITIVA:

Visto il i'icorso Il luglio-ll settembre 1920, prodotto dal R. ecoë
nomato dei benefizi vacanti in Torino, avverso l'ordinunza 20 giu-
gno 1920 di questo4Collegio, con la quale viene pronunziato 11 tua-

sferimento al patrimonio dell'Opera nazionale della tenuta deno-

minata Molinasso, in terrigorio di Carmygola (Torino), e per una

piccola striscia isolata in t,erritorio di tit•ignano, di proprietà d6E

R. economate generale suddett<.
ista la menioria 16 agosto -8 setteikbre 30, a sost«no dB

detto ricorsö, núnehó glí atti allegati, a tale niemdria, e, tra essi,

segnatuinetitfla perizia delPing. Vanni e relazione del prof.Chiej-
Gamacchio
Tenuto presente il ristiltato dolla discussione verbale in contrad.

ilitto õ tra le parti, seguita dinanzi a questo Collegio l'Il novem-
°bre 0

.

U a la relazione del commissåfio gr. utf. prof. Brizi.
IEcollegio 6sserva, so$itutto, che caritrariamäntá- all assunto del

ricoi'so, 11epunto centrale della Qtiostione contista lißlPesaminare
se la'tenuta, di cui si tratta, sia suseettýs dÏ'impärtanti trasfor-
ma*zioni colturali te che, por chiata dispoeižiónoili'legge, siffatto
titolo giur'idico ò tale da IrgiftimArè ap¡iieñó"il"fraeferiinauto.
Cf6 premesso, in primo luogo ò da constatare come gli atti ad-

dotti a sostegno del ricorso tendono a ,dimostrare fattighe, anohn
ammessi, nan infirmano 18, suécottività kl imþoft«nti"thasforma-
zioni colturali. Invoro, dalle citate rela onitecniché, emergo essen--
ztalmente: che i terregi deY fohdo llolína3à3 sono migliori e più
fertili e di maggiore Valore di stima di qWölIî del fondo Ca,sanova

(pure delifDEconomato, e'ttaaforito pañila uti all'0þbrainzionale);
ché i terrétiPMolinasso sono condotti dagli attuali afÍlttuari secondo
le normo ageleole adottate nella zona; che cloò essi sono in ordi-
naria mondizione di colturaÀdoriio si espressè la ýorÌÊlg Vanal); e
che in°questo'tenimento < pure notrafänd6si andare uti vel'o mo-

dello di agricoltura moderna, si osserva un Vàto 'a?Ÿfaniento alla
adozi6no dei sistemi dell'agricoltura razionald, óo gnòndosi gik
delle produzioni che si possono ritenere non inferiorirquelle che
si ricavano dai coltivatori dei terreni limitrofi, eguali per natura
e por situazione » (così, testualmente, la relazione Chiej.Gamacchio).
Urn, questi fatti, in mè, non contraddicous una susnettivitkii

importanti trasfortuazionteolturali: difatti, 11 terreno phi tertile,
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che non nella tenuta consorella, l' finaria condizione di coltura,
l'avviamento allaucoltivazione raz.ionale, la produzione non, info-
riore a quella delle anaÏoghe terro limotrofo, non escludono, di per
sè, che il fondò iresenti la detta suscettività. Non solo; ma. qùesta
suseettività non,ýub.che r\sultare, insieme, dall'esame de le congi-
zioni intrinseche del fondo, e dall'esame del piano di tristorms-
zioni che l'Operâ ei propone di attuarvi.
DLsiffatt6 tr'asformazioni il fondo à suscettibile? E sono, esse, da

ritenere impor¢anti? -Questi, ritiene il Collegio che siano i puitti
essenziali da.risolvere, e che ytecisamente meglio si õ voluto chia-

rire, anche neÌ1a discussione orale.
Come condizioni intrinseche, basti ricordare che si tratta di un

fondo pianeggiaËte, di tprreno abbastanza fertile, in buona parte
irriguo, posto in richá zqna del Piemonte, o dove le proprietà 'più
frazionate Veigopo cojtigte tuolto intensivumente. L'attività cel-
turale del fondo Molinasso, la sua consistenza di besname, la sun
oduzioneÄraggera, sono ancor tali da lasciare assai margine, per

una maggiore attività ed una intensificazione di coltura, cho ‡èn-
dano a quella del yprodetti fondi frazionati. Nel fondo, la coltura
foraggera þ ossenzialmente gli prato stabile : gli altri terreni < a
campo > sono aucyra. coltivati, generalmente, con una rotazione
triennale di, pianta sarchiata o per due anni grano.
Le trasforranzioni proposto dalP Opera sono principalmente i co.

struire una nuova caseina;.restaurare eingrandire i fabbricati esi-
stenti e migliorgo la viabilità interna, onde si possano meglio sud-
dividere i torteni, e possano le famiglie coloniche dedicare più in-
tenso lavoro ciascuna a più ristretta superficie, realizzandosi atti-
vità maggiore di'coltura; introdurre largamente il prato,di legu-
minose foraggere in regolare rotazione, accrescendo, così, ancho la

produzione di foraggio e l'industria zootecnick; nelle zone più f'er-
tili allargare le coltivazioni industriali e ortive; rilurre la supor-
ficie a bosco'lungo 11 Po, guadagnando 1.ei•ženo alla coltura agrarià,
eccetto che in qltelle zono ove esigenze di difesa richiedano la per•
manenza del bosco.
Che le indioate trasformizioni cólturali siano possibili- ed utili

date le condizioni de114 tenuta, e che esse rivestano oaratte1•e de
importanza, 11 Collegie non ha motivo di porre comunque in.dubt
bio, anclie dopo il riesame fatto in questo recondo stadio del ro-

cedimento, in base agli atti prodotti ed alla discussione vorhale.
Onde non ha ragioni per modificare la ordinanza già pronunziata.

PER QUESTI MOTIVI
Visto l'art. 12 del regolamento legislativo, approvato con decreto

Luogotenenziale 16, gennaio 1919, n. 55;
IL COLLEGIO ,

rigetta 11 ricorso in opposizione, prodotto dal Regio economato go.
Gerale dei beneilcì vacanti in Torino, contro Pordinanza 23 giu-
gno 1920 ohe pronunziò il trasferimento, al patrimonio dell'Opera
nazionale per i combattenti, della tenuta denominata Molinasso.
Dispone cho la presento ordinanza de6nitiva rimanga depositata,

con i relativi documenti,. nella segreteria di questo Collegio cen-

trale arbitrale.
Così deliberato e pronunziato il giorno 11 novembre 1920, in Ro-

ma, nella sede del collegio centrale arbitrale.
Nonis - Biscaro - Gatti - Brizi, estensore -

Zattini -Ant. Castellani, segretario.
La presente. ordinanza definitiva ò stata depositata nella segre-

teria del Ød11egio centrale arbitrale il giorno 22 novembre 1920.
Ant. Castellani, segretario.

Per copia conforme all'originale, col quale collazionata concorda,
ehe si trasniette all'Opera nazionale per i combattenti ai sensi e
per gli eKetti degli articoli 7 e seg°qenti del regolamento approvato
con R. deoreto 22 agosto 1919, n. 1612.

Roma, 26 novåmbre 1920.

11 sogeeta,rio del Collegio: Castellani.

DISPOSíZIOhl DIVERSE
MINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL COMMEROTO

DmEZIONE àENERAUC
,,

del eredito, della cooperazione e' delle assicurazioni private

Corso met110 401 enthbt
del giorno 30 novembre 1920 (Art. 39 Codice di oommerato

Media Media

Parigi , , , , . . ,
164 58 Berlino . , , , , , 38 5 I

Londra
. . . . . .

98 895 Viofana
, , , , . .

8 60

Svizzera
. , , . ,

425 24 Pragg , , . , , , , 33 50

Spagna , , .
- New York . , , . 27 18

Oro
. . . . . .

. ; 376 245 -

'

Media de cons Jidati negozititi a oontenti.

CCXMOIJDATi Con gogímente
in oorso

3,50 * , sotto (7400) .
75 35

.
-

350 * metto (192)
3 */, forda . , .

5 */. xotta . . , ,
- 26 83 -

MINISTE140 DELLE FINANZE

Disposizione nel personale dipendente :

Efrezione geneinte delle imposto dirette.

Porzio dott. Lelio, agente nell'Ammigtrazione provinciale delle

imposte diretto, è stato, con decreto'Reale del 30 settembre u. s.,
collocato in aspettativa, per infermità, dal 1" agosto 1920 e per
la'durata di mesi cinque.

I - I 15-!

MINISTERO
PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE

Disposizioni nel personale dipendente:
Con R. decreto del 7 novembre 1920 :

Zengarini dott. Aristide, vice-capo dell'Ufilcio tecnico attuariale,
fuori ruolo, per il disposto dell'art. 5 della legre 4 Agosto 1912,
n. 305, è promosso per merito, a scelta, capo dell'Ufficio anzi-
detto, rimanendo nella suindicata posizioneadi funzionario fuori
ruolo.

Jacurti dott. Itomolo, vicg-capo dell'Ufficio teopiho attuariale, è

promosso per merito, a scelta, capo don'Ufucio stesso.
MeAína dott. Ignazio, attuario, 6 prpmosso per meritq, .a scelta

vice-capo dell'Ufficio tecnico attuariale.

MNISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRM1

Disposizioni nel personale dipendente :

Direzione generale dei servizi el¢ltrici.

Con R. decreto del 1° settembre 1920:

Fiore Costanza, telefonista a L. 1200, ò collocata in aspettativa di
autorità per malattia dal 16 agosto 1920.

Mignano Natalîna, tolgfonista a L. 1200, à collocata in aspettativa
d au torità per malattia dal 16 agosto 1920.

,Direttore; DAlg0 RERUg¥• ¶lgograña deue Mantegate. TURING AAFFABLE, gerents rpsponsgšils.


